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Direttore Responsabile: Vittorio COSTANTINI                                                                                              Anno 2° Numero 058 del 16 novembre 2020 49a 

 Il 3 dicembre u.s. si è riunito l’Esecutivo Nazionale dell’Unione 
Sindacale Italiana Poliziotti, incontro avvenuto in modalità da remoto, 
causa l’ormai ben conosciuta emergenza epidemiologica, che però non 
ha assolutamente difettato, rispetto alla classica riunione di presenza, 
per convinta partecipazione, per passione e per grande entusiasmo dei 
dirigenti sindacali U.S.I.P. delle diverse realtà territoriali. 

Una riunione caratterizzata dall’attualità dei temi previsti dai  
punti all’ordine del giorno, come ad esempio il rinnovo del contratto 
2019/2021, ma soprattutto, caratterizzata da interventi che hanno mes-
so in evidenza il grande senso di appartenenza all’U.S.I.P. e ai valori di 
matrice Confederale U.I.L., a cui tutti quanti ci ispiriamo. 

Dopo aver approfondito, quindi, temi importanti come il rinnovo 
del contratto, il bilancio politico sindacale di fine anno, la significativa 
adesione ideale della nostra Organizzazione Sindacale allo sciopero del 
9 dicembre 2020 indetto da CGIL – CISL – UIL della Pubblica Ammini-
strazione, per la tutela e la sicurezza di tutti i pubblici dipendenti, 
l’Esecutivo Nazionale è entrato nel merito di alcune decisioni importan-
ti per il futuro dell’U.S.I.P.. 

Tra queste decisioni prese, in particolar modo due sono state 
quelle che, di certo, caratterizzeranno il nostro futuro percorso sindaca-
le. 

La prima decisione riguarda la costituzione della U.S.I.P. Pen-
sionati per la U.I.L., un progetto che, grazie alla condivisione d’idee e 
d’intenti con la Confederazione U.I.L., e per mezzo del Comitato Na-
zionale di gestione provvisoria, finalmente vedrà il suo naturale tra-
guardo, al fine di poter garantire ai colleghi in quiescenza maggiori tu-
tele, attraverso un coinvolgimento pieno e strutturale all’interno della 
Confederazione U.I.L.. 

Nuova Segreteria Nazionale 

                                  di Vittorio COSTANTINI 



La seconda decisione riguarda l’elezione della nuova Segreteria Nazionale.  

Elezione che è avvenuta all’unanimità, e che rispecchia in toto quel segnale di innovazione 
che la nostra Organizzazione Sindacale ha voluto imprimere, sin dall’inizio della sua costituzione, 
in riferimento alla scelta di una classe dirigente che, svincolata dall’atteggiamento retrivo di un 
certo modo di pensare il Sindacato, abbia come punto cardine alcuni elementi imprescindibili a 
cui bisognerà inevitabilmente fare riferimento se realmente si vorrà fare il bene dell’U.S.I.P. e 
quindi il bene di tutta quanta la categoria.  

Dunque, è stata operata una scelta basata sul giusto contemperamento dell’esperienza 
con la parte più giovane del Sindacato, che ha tenuto in debita considerazione l’equa distribuzio-
ne rappresentativa tra nord, centro e sud,  ma che soprattutto ha avuto come unico denominato-
re, imprescindibile, la competenza.    

Fiero, quindi, di guidare una squadra coesa, che farà dell’entusiasmo, della reale voglia di 

fare Sindacato con la S maiuscola, del piglio deciso e determinato, i caratteri peculiari che con-

traddistingueranno il modo con cui l’U.S.I.P. affronterà,  le nuove sfide sindacali del prossimo 

futuro.     
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 Le news sono sempre disponibili sul sito www.usip.it

 

  USIP PARMA  con la remotizzazione dell’impianto di videosorveglianza i problemi aumentano invece di di-

minuire. Leggi la notizia sul sito www.usip.it 

    

 

 

 

  

 

  

 

  

 

  

 

INTEGRAZIONE PRODUTTIVITA’ COLLETTIVA A seguito delle nostre documentate e ripetute sollecitazioni è 

stato registrato alla Corte dei Conti il decreto  che stanzia i 210 mln di € relativi al residuo del FESI2019. 

Pertanto, si sta procedendo a perfezionare l'accordo tra le OO.SS. rappresentative e il Dipartimento di PS, 

avendo concordato considerate il finanziamento, un ulteriore incremento di  1,50 € a turno giornaliero di 

presenza effettiva per l'anno 2019. 
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USIP GORIZIA riportare le notizie sui media stravolgendone il senso è deleterio per l’intera collettività. Lo 

sa bene il Segretario USIP di Gorizia. Leggi la notizia sul sito 



PAGINA 6 

L’ANGOLO DELLA PREVIDENZA 

     A cura di Franco BURDO 

-Sistema Retributivo e Percentuali di Calcolo-  

 Alla luce  dei recenti ricorsi giurisdizionali “messi in orbita” da altri, anche al fine di evidenziare le difficoltà 
normative e contabili  in argomento e di converso l’estrema “sintesi retorica” a sostegno, proverò a fare il punto 
sulle %li di calcolo retributivo che caratterizzano le cd.quote “A” e “B” dell’assegno previdenziale., rimandando, 
come sempre detto,  il “merito-esaustivo”, allorché ci si potrà incontrare in prossimi Convegni-Usip territoriali di 
prossima programmazione.  

Per ciò che concerne il sistema retributivo ed il calcolo relativo delle quote di riferimento, su cui poi 
“adagiare” le retribuzioni, il “ragionamento” riguarda le anzianità contributive individuali antecedenti al 31/12/1995 
(ovvero al 2011 per coloro che alla data menzionata potevano vantare un’anzianità di servizio complessiva maggio-
re dei 18aa.): quota “A” comunque focalizzata al 31/12/1992. 

 Come più volte riportato, possiamo sintetizzare più scenari. Eccoli: 

A)-Pensionato proveniente dal disciolto Corpo delle G. di P.S. con un’anzianità contributiva di 20 anni ef-
fettivi di servizio al 31/12/1992 (antecedente alla promulgazione della L.503, rif. Finanziaria cd.Amato).Nel caso in 
argomento ogni anno di servizio conta una percentuale di calcolo in quota A e quota B del 3,6%. 

Ipotesi al 31/12/1997: 20aa. effettivi di servizio al 31/12/1992=44%; 5aa. effettivi+ 5aa.utili (1/5) con formula 
3,6%x10=36% al 31/12/1997;  totale considerato =80%). 

B)-Pensionato proveniente dal disciolto Corpo delle G. di P.S.  e che al 31/12/1992 vantava un’anzianità 
contributiva maggiore di 15 anni complessivi di servizio. In questo caso si considera l’anzianità al 31/12/1997 secon-
do la formula 44% a 20aa. a cui aggiungere un  3,6% per ogni anno successivo a tale data. Quindi, gli ulteriori anni 
di servizio vengono “computati” al 2% e sino al 31/12/2011. (Si trova così la % mass. rapportata alla nota soglia 
dell’80%). Quindi si calcola la percentuale in quota A con riferimento all’art.44 del DPR 1092/1973 raggiunta al 
31/12/1992 (2,33% sino a 15aa.(35%); 1,8% per gli ulteriori aa). Il risultato della differenza tra la percentuale rag-
giunta  al 31/12/2011 e quella del 31/12/1992 determina la % in quota B. 

(Da considerare che i mesi di riferimento per il calcolo dello “stipendio medio” sono ridotti al 50% per il 
periodo 1993-1995 e del 66,6% per il periodo residuo). 

C)- Pensionato proveniente dal disciolto Corpo delle G. di P.S.  e che al 31/12/1992 vantava un’anzianità 
contributiva minore di 15 anni complessivi di servizio. In questo caso si considera l’anzianità al 31/12/1997 secondo 
la formula 44% a 20aa. più 3,6% per gli anni in accesso. Quindi, gli ulteriori anni di servizio vengono “computati” al 
2% e sino al 31/12/2011. Si calcola poi la percentuale in quota A con riferimento all’art.44 del DPR 1092/1973 rag-
giunta al 31/12/1992 (2,33% sino a 15aa.; 1,8% per gli ulteriori aa). Il risultato della differenza tra la percentuale rag-
giunta  al 31/12/2011 e quella del 31/12/1992 determina la % in quota B. 

D)- Pensionato NON proveniente dal disciolto Corpo delle G. di P.S.  In questa ipotesi si fa riferimento al 
dettato di cui all’art.44 del DPR 1092/1973 (2,33% sino a 15aa.; 1,8% per gli ulteriori aa.). Il risultato della differenza 
tra la percentuale  al 31/12/2011 e quella del 31/12/1992 determina la % in quota B. 

 Si conferma che mentre la % in quota “A” va rapportata all’ultimo stipendio, la % in quota “B” va moltipli-
cata per lo stipendio medio percepito nel periodo di interesse.  

Voglio comunque ancora una volta evidenziare la bontà di avere il “patronato” Confederale Uil a fianco 
degli iscritti USIP !  

 

 


